
 
 
Descrivere in poche righe un’esperienza formativa e umana molto intensa come il Corso di Formazione 
Ambientale promosso da Rai Basilicata e dall’Università degli Studi della Basilicata, non è cosa semplice 
perché sono state tante le esperienze vissute nel corso di una settimana di studio e approfondimento, ma 
anche di scoperta di un territorio di grande bellezza paesaggistica, ricco di biodiversità e di tradizioni. 
L’intenso programma di lezioni tenute da professori universitari ed esperti del settore mi hanno dato 
l’opportunità  di ampliare le conoscenze su tematiche ambientali di grande attualità come quello dei 
cambiamenti climatici e degli effetti sugli ecosistemi. 
Il Corso si è tenuto nel Parco Nazionale del Pollino, scelta felicissima perché ha consentito a tutti noi corsisti  
di conoscerne la bellezza, la biodiversità, i rifugi e gli scorci più suggestivi, nonché le tante persone che 
quotidianamente lavorano con professionalità affinchè questa il parco diventi una realtà sempre più solida, 
nonostante le inevitabili criticità.  
Il parco rappresenta un patrimonio naturale di inestimabile valore per la Basilicata e la Calabria, le due 
regioni su cui si estende l’area protetta, e può essere fonte di sviluppo e di occupazione per le popolazione 
dell’area protetta, la più antropizzata tra tutti i parchi italiani. Turismo, agriturismi, coltivazioni biologiche 
sono alcune delle attività che stanno sviluppandosi dando nuova linfa all’economia e contribuendo a 
frenare l’emigrazione, con il conseguente spopolamento del territorio. 
Giustissimo l’accento che gli organizzatori hanno posto sul delicato ruolo della comunicazione sui temi 
ambientali: un’informazione che deve essere corretta e mai superficiale nell’affrontare questioni che 
coinvolgono la vita e il futuro di ciascuno di noi. 
Una settimana altamente formativa, dunque, una vera full immersion in cui giornalisti e professionisti del 
settore hanno frequentato i corsi, condiviso giornate di approfondimento e di escursioni, si sono 
confrontati ed hanno vissuto anche momenti di  piacevole convivialità.  
Credo infatti che l’obiettivo del corso debba essere anche quello di far incontrare e creare un network tra i 
professionisti interessati ai temi ambientali, in modo da diventare non solo divulgatori sempre più preparati 
ma anche, perché no, “portavoce” della bellissima terra ospitante, la Basilicata, terra ancora poco 
conosciuta. Un network che consenta a questa bella esperienza formativa ed umana di proseguire ben oltre 
la settimana prevista dal programma, creando chissà i presupposti di future collaborazioni.   
Il Corso, oltre ad averci fatto conoscere un territorio magnifico, è stato anche un indimenticabile momento 
di “incontro” con la gente del luogo, cui sono legati ricordi molto belli. La gentilezza dei proprietari 
dell’albergo ospitante e la bontà della loro cucina, la professionalità delle guide e degli addetti dell’Ente 
Parco, l’entusiasmo e la simpatia del sindaco di Rotonda, piccolo paese sede dell’Ente, che ci ha ospitati 
magnificamente, facendoci conoscere le bellezze del territorio, le sue tradizioni, la sua storia…la “caccia al 
tesoro” per le vie del centro, alla scoperta di monumenti e di curiosità storiche (Giuseppe Garibaldi, dopo la 
conquista della Sicilia e della Calabria, riparò per una notte in una casa di Rotonda, per poi partire alla volta 
della Campania). Insomma, sono veramente tanti gli episodi che ricorderò con affetto. 
Un ringraziamento doveroso va al direttore della Rai Basilicata, Fausto Taverniti, e al suo staff, che ci hanno 
accompagnati alla scoperta di un territorio dal patrimonio naturale e culturale unico, nel corso di una 
settimana intensa, a volte faticosa ma sempre entusiasmante. 
Concludo confessando che per me frequentare questo corso ha avuto un altro grande merito, oltre ai tanti 
già enumerati: mi ha permesso di ritornare “a casa” e di conoscere per la prima volta un territorio dove io, 
lucana, non ero mai stata. Insomma, pur essendoci nata in Basilicata, ho scoperto luoghi e storie che non 
conoscevo, esattamente come i miei colleghi romani..o trentini! Ma ho fatto tesoro di quella esperienza e 
dopo poco tempo mi si è presentata la possibilità di “ricambiare” questa bella terra dell’accoglienza 
ricevuta. Oggi infatti curo un programma televisivo sull’Italia, che va in onda sulla tv cinese International 
Channel Shangai. E’ una bella esperienza, e un onore, contribuire a far conoscere all’estero la bellezza e le 
tante potenzialità della Basilicata, terra tutta da scoprire: dai monti del Parco del Pollino ai due mari, il 
Tirreno che bagna la preziosa Maratea, fino allo Jonio che lambisce la Magna Grecia, passando per i suoi 
bellissimi borghi. 
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